Oggetto: anticipazione ordinaria di cassa per l’anno 2011.

LA GIUNTA COMUNALE

· Dato atto che ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs.18/08/2000, n° 267, sulla proposta di deliberazione in esame sono stati richiesti ed espressi i seguenti pareri:

· Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, da parte del responsabile del servizio interessato;

· Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, da parte del responsabile dell’ufficio di ragioneria, contenente l’attestazione di copertura finanziaria dell’assumendo impegno di spesa per interessi passivi sul pertinente intervento del bilancio di previsione, ai sensi dell’art. 183, comma 1 e art. 191, comma 1, del decreto legislativo 18/08/2000, n° 267;

· Premesso che il servizio di tesoreria e di cassa di questo Comune è svolto dalla Banca Intesa San Paolo di Robbio;

· Considerata l’opportunità al fine di assicurare la continuità dei servizi comunali ed il normale svolgimento dell’attività amministrativa, di richiedere al tesoriere una anticipazione di cassa da utilizzare per il pagamento di spese correnti indifferibili e solo nel caso di effettiva necessità;

· Dato atto che il ricorso all’anticipazione di cassa potrà essere attivato solo per fronteggiare momentanee e contingenti esposizioni debitorie del conto di tesoreria e dopo che siano state utilizzate in termini di cassa le entrate aventi specifica destinazione, anche se provenienti dall’assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa Depositi e Prestiti, in conformità all’art. 195 del decreto legislativo 18/08/2000, n° 267;

· Visto l’art. 222 del citato D.Lgs. n. 267/2000 il quale stabilisce che l’indebitamento per le anticipazioni di tesoreria non può superare il limite dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti ai primi tre titoli di entrata del bilancio che risultano ammontanti a  €. 1.306.870, 82 ed il cui 25% è pari a €. 326.717,71;

· Ritenuto, tuttavia, di limitare la richiesta dell’anticipazione di cassa nell’importo di €. 320.000,00 al fine di contenere gli oneri a carico del bilancio comunale per il pagamento degli interessi passivi di tesoreria;

· Visto il D.Lgs.267/2000 aggiornato al D.L. 12/7/2004 n. 168 convertito con modificazioni dalla legge 30/7/2004 n. 191;

· Visto lo Statuto comunale ed il Regolamento di contabilità;

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi voluti dalla legge:

D E L I B E R A

1. di richiedere al tesoriere comunale Banca Intesa San Paolo di Robbio una anticipazione ordinaria di cassa fino alla concorrenza di  €.  320.000,00  da estinguersi entro il 31 dicembre 2011;

2. di dare atto che l’utilizzazione della anticipazione suddetta si intende autorizzata nei limiti degli interessi passivi e delle provvigioni – che saranno capitalizzati dall’istituto di credito alla fine di ciascun trimestre – non superiori alla complessiva somma di  €.  320.000,00;

3. di vincolare irrevocabilmente a favore del tesoriere tutte le entrate dei primi tre titoli del bilancio fino alla concorrenza della somma anticipata e dei relativi maturandi interessi ed accessori, autorizzando conseguenzialmente il tesoriere medesimo a rivalersi di quanto dovutogli, in dipendenza della anticipazione effettuata, su tutte le entrate comunali suddette fino alla totale compensazione della somma anticipata e relative competenze;

4. di assumere a proprio carico le spese inerenti e conseguenti all’operazione, ivi compresi eventuali oneri fiscali;

5. di utilizzare l’anticipazione di cui trattasi in conformità alle vigenti disposizioni legislative e regolamentari e solo in relazione e nei limiti delle effettive ed indilazionabili necessità di cassa, dando atto che le anticipazioni saranno attivate, di volta in volta, dal tesoriere sulla base delle specifiche richieste da parte del responsabile del servizio finanziario e nel rispetto delle priorità dei pagamenti di spese derivanti da obblighi legislativi o contrattuali a scadenze determinate ovvero, negli altri casi, secondo l’ordine cronologico di ricevimento delle fatture al protocollo dell’ente;

6. di stabilire che la prenotazione d’impegno di spesa per interessi passivi ed oneri accessori deve intendersi limitata a  €. 10.000,00 annui, da registrare a carico della competenza del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario cui la spesa stessa si riferisce;

7. di riconoscere gli interessi spettanti al tesoriere sulla base delle eventuali somme anticipate, dando atto che la conseguente liquidazione sarà disposta con apposito provvedimento del responsabile del servizio finanziario, nel rispetto dei vincoli procedurali di effettuazione delle spese stabiliti dal regolamento di contabilità;

8. di comunicare copia della presente deliberazione all’ufficio interessato ed al tesoriere comunale per gli adempimenti di rispettiva competenza.
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